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Ai nostri lèttovi ed amici 

Col "primo Geiinaio l'SST, il ^ ' ' x i -u l i tocca il suo quinto 
anno d'esistenza. Ciò prova che e: seppe trionfare di difficoltà e 
di ostacoli, nè'poòhi, tìè lievi, e l'appoggio del pubblico l'ha 
Mtb ormai forte delle sue sorti e sicuro dfel suo avvenire. 

' il Programma del S^s^i^^lS, è djijggiàtroppo'notoai^letto'ri-
«d'amìèiì^^ttói''della' Cit,tó' e ̂ Provincia,, perchè vi sia duopo di 
ripèterlo ora. 

L'avvenìJiiento delle ultime Elezioni Politiche, fece del no­
stro gìottlalc, l'organo della' ^ssoclazloqio. l ' r o s r e s s i s t a 
Vi ' iulana. È per gli ideali di' essa, (jbo sono ideali di demo­
crazia temperata, ossequente allo Inslituziqn,i che ci reggono, -
come ha combattuto per lo passato, concibatterà eziandio con 
sicura fede, anco per l'avveaire. Ogni aspirazione che stia nei 
limiti della legge, e sia proseguila dì forte amore dalla mag­
gioranza liberalo, sarà dal 5̂ x1*10.13, e caddeggiata e sostenuta 
con tutte le forze di cui può disporre. Cosi entro al limite di 
queste, egli contribuirà,, aia pur modestamente, a portare il pro­
prio sassolino all'edifióib del progresso che dev'essere IH. meta 
di tutti coloro- che amano d'intelligente affetto il propriq, paese. 

Gl'interessi dèlia piccola' patria; itroveranno del .pasi -^ 
manco a dirlo —; e in ogni .circostanza, un' interprete fedele 
nel nostro Giornale, che cercherè, in ogni guisa di appoggiarli! 
con la.propria parola. Sarà suo compito ' del pari aiutare il 
nascere e lo" svolgersi, di tutte' quelle instituzioni che fosser.Q 
invocate dal bisogno eie' nupvi tempi, specialmente se dirotto 
a vantaggio e decoro delle nostre classi lavoratrici. 

Il :E'ri%aÌi oltreché '.essere l'unico giornale politico-quoti­
diano del partito liberalo progressista nella nostra Provincia ò 
il più diffuso ed il>pii) a buon'mercato. Bi fatti esso costa: 

per un anno Liró dL© 
]ier un.semestre' » S 

; :- • •«v̂ '̂ '̂ fp liri'tri'mésti'is''. . •:•.•.••:•• »- •• •* ' • ' , '' 
ed inoltre il pagamento antecipato dà dirittoi ai seguenti 

PREMI G R A T U I T I : 
Gli abbonati di un anno riceveranno in dono uno dei 

seguenti volumi a scelta: Studi di nudo, del dott. Carlo-Ugo 
Kohen del valore di lire sei, oppure Un'occhiata intorno a noi 
del prof. Emanuele Vitale. 

L'abbonamento antecipato di un semestre darà diritto ad 
avere grat'Uò.tamaeriLt^, a scelta, l'opuscolo delle Notizie 
sui momimenti eretti in Udine a Vittorio Emanuele e a Gari­
baldi coi relativi facsimili in litografia, oppure il libro Morale 
sociale del prof. Antonio Vismara. 

Col pagamento antecipato di un trimestre, si otterrà pure 
gsat'Ui.ta.xxi.eja.t© VAlmanacco mensile friulwno pel 1887. 

IMPOETA?fTE 
I.nuovi abbonati che pagher9,pno ip dicembre il prezzo di 

associazione pel 1887, riceveranno sraiifit il, jF'xiioia, ;per tutto 
il,resto del córrente anno. , 

133 AFfE2irSIC3; 

UNA CONGIURA. 
fAUL'EPOCA D^UtA RISTORAZIONE 

(Dai Francete), 

-~ Che vai tu oUrjmellaodo ? escJa-
«àò Nock. 

— Tico che non manciate, niente ai-
addo,.. 

— 'Veh !... toso... hanno aperto... va 
Toder dò ohe vog\mò, più tosto d'i parlar 
all'oreoohio... prima di tutto la uon è 
flpsa pulita... Poffare) soggiuose Nock 
alzandosi, conosco quella figura I E la-
eeÌBBào la tavola oi si tenne in di­
sparte. 

—..ISbbene,? noa.vl è nessuno? ditae 
batteqdo ..col bastone sul pavimento, un 
uomo cli'sca entralo, preceduto da un 
fancìal)let'tD (jal far giocondo. 

— Eoooo\i... eccomi, sicnore, rispose 
Friedrich.,, coesa comnntate! 

— Il quartiermastro. Nock. rfi gf.*3Ìa' 
Î on sono in casa, sua al n, 891 

— Quartircnnster Nock... non cooos-
eer, sicoors... rispose Friedrich fedele 
agli ordini ricevuti, numero oddanda-
Bove si. 

— Il tenente Deimas gonossér? ri­

spose lo straniero Cftrî i'fl̂ i' Friedrich. 
— Questa esser cassa del 'da'ppen 

Nock, riEpose flemmaticamente il prusn. 
i\%pò, 

/tr- Ebbene, baffone, va dire al ino 
da ben Nock, che .il vecchio Simone 
trombetto ideila quarta compagnia dei 
op,i;a8i!Ìeri <Ji pspà Fniosssa', ha la pre-
tosa.di mangiar stamane con lui i oa-
voli garbi dell'amicizia. 

— I cavoli garbi, la costoletta, i'inlin-
golti, il vin bhinco, il vino' rosso, tutto 
il tê fe.mó,t<; dell'aroiterrémuto 1 vecchio 
mio, esclamò iNocft precipitandosi ia-
coQtro a Simone, cui strinse violente­
mente,al seno, 

— Imbecille, disse Slmoue tosto che 
potè ricuperare la parola e rivolgendosi 
a Friedrich : ohe mi vanivi dunque vo­
ciando?,., È ben baccellone, il tuo ber-
ruvlero, ben baccellone... 

— Baccellone saaia l'eguale... Dun­
que vieni a far colazione 1„. Poffare 1.., 
dovevi dirmelo... t'avrei fatto maiiginre 
tartufl, ortolani, rubini... oro in verghe. 
Fa lo stesso, vecchio mio, la tua visita 
mi fa uit. piacere colossale... Ànimo, 
Friedrich, che fai là ritto come, una 
candela ? KiDÌrai • di guardarci... corri 
dal pasticciere e dal pizzicagnolo... po­
vera Sin).Que... ti piace sempre la carne 
di maiale fresca ? Ne avrai amico mio, 
ne avrai... Ma andiamo sederci... An­
drai si 0 no,.. Friedrich? 

I — O h i mein Gotti pensò il prus-

h sepàrazìoilé,ÌiiJreDtiao. 

Ecco ì! notevole '.'ai^iitflò di cui fa 
gik fdtto cenno,, p.ifiibit^B^ dulia Riforx 
ma, a proposito della^i^sgàraiiiooe del, 
TrentioOidraJ.Xirotos *ik"'.,,• •••(-• •••-

< Sembra ohe qiisaia id ît ala fiaal-
meute per penetrare nelle sfere uffloi^ij 
austriache. 

Questa aspirazione, che data dal prl< 
mo giorno in cui il Trentino fu annes­
so all'impero, per la quale il Trentino 
ha strenuamente tostato (tpecialmepte 
dal 1848, replicando dimostrazioni ed 
istunze, non ha nulla che - offenda io 
spirito dèlb Monarchia, e realizisaia, 
noe può meuDma.mente scuoterne le basi. 

Non abbiamo bisogno ^\. ricordare 
che la costituzione garanliifee il rispetto 
deil^ v.irie naBÌóoalità:de)iS{tiipero e ri­
conosce loro diritti speclaìì. E ìa na-
zioiialitì dell' iiapero, s facomiccìare 
dall'ungherese, hanno pat|)to riuscire 
a poco a poco a tradurre il rinpeitto 
teorico sul terreno pidtioo'dai fatti. 

La sola nazionalità italiana fu sin 
qui oppressa è noncurata ad un tempp. 
Né il sospetto che essa può destare per 
rattr/iziona del vicino Kegoo giustlQca 
una tale politica ; perobè sir le popola­
zioni italiane dell'impero possono venire 
accusate di guardate alVIlala, le popo­
lazioni tedesche gunrdanó forse alla 
Russia. ' 

, Qr,.,BO,iae. B)/ll,..g)^Bnl;re,{|e..taiioso^a. 
biioo uhaon tanta pre'p</noleràoza oellà 
vita politica della Monarchia, e le slave 
hanno potuto realizzare in gran parte 
le loro aspirazioni, le it.ili'iae sono state 
sin qui 0 sono ancora IratUte con quel 
materna, per le altre ebbapdotiiito, ohe 
ha portala alle rivuluiiloai del 1848? 

È questo un errore ohe noi abbiamo 
spesso rilevato, senza che esso apparisse 
al Governo austriaco. 

Eppure, i flutti non jie eoa» etati 
che troppo palesi : perch^ quell'irreden-
tismo che si voleva spegnerà non ha 
fatto che vlepplil divaifipare sotto il 
peso,della violenza; ia jiogua che si 
comb.ittuva, ha vieppiù allargala la sua 
sfera d'azione ; la iiaziaulllt& che si va­
leva soffocare si k anobe in questi 
giorni, nell'Istria e nelle Dalniazia, al­
tamente ^ff-rmata con le Società Pro 
Patria, di fronte alle provocazioni ed 
agli antipostituziooalismi igroati. 

Fedeli' alla propria origine, gli ita­
liani, detrtmpero .non si,' sosto lasciati 
iià!toipàttrll:o dalla ostilitilL u{Saia(e,.n4 
scoraggiare .dalla-, prepòtsnza dello altre 
preferite popolazioni,• e nells questione 
della DszionalltA no;i vi sono tra «sai 

; partiti, 
;.,S»ÌJP..àirPi. E'sr̂ i.Diii.i ttlsrióftU-jiiit «op». 

vinti ai disiioguono peritaliauisoso Im­
peli iteate I 

Or», noi uon sappiamo quali destini 
serbi l'avvenire alla monarchia Austro-
Ungarica, e qu;li forma esaa dovrà an­
dare assumendo. Certo è però che, se 
VI è per essa.un modo di prolungare e 
di assicurui'e la propria esistenza, quello 
ò di d»re lu più aropl» goddiefazlone 
alle afipirazioni aulooomlsle di tutte le 
OBzionalilà chela %Ap.9ngo,no| epperò, 
anche dell'italiaos. 

Il Qoverno austriaco provvederebbe 
dunque al proprio interesse, acconsen-
tepclo .flPialiî ^nji'i fila sep^v^zicAS del 
Tremino dui q'icolo. 

Li cessazione di una violenza morale 
e politic'i, che fu mai sempre repu-
gimo's a quelle popolazioni, non po­
trebbe a iDeno ohe toglier òasi alle at­
tuali paure del Governo, contribuire a 
far »i che le popolazioni pcasaaseru alla 
poBSÌbill)& di vivere la pace nelle com­
pagine confuse duli'impero, e toglier 
forza al partito d'azione. 

Se Invece il Governa austriaco persi­
sterà nel sistema d<.<lla repressiooe, lo 
stito di guerra continnerà — e tutto 
darà luogo a nuove dimostrazioni. 

•II^-Ryd'-lt^Ufctad esempio, non«:j>ptfi 
ricordarsi della Italianità di Trento o 
di Trieste, — come ha fatto ora, in­
viando a quei Municipi copia della 
nuova edizione della Divina Oommedla 
— senza ohe la commozione popolare 
feiocia sentire a Vienna ohe il regime 
ufficliile uon h% base nei cuori. 

siano uscendo dalla birrii.ra, senìta ben 
saper di che avesse da '^pdare in prc' 
caccio: meiu Oott| dappén Nock,.esser 
buzzo... non afe? più ,te4^a joi.,. Mnia. 
Gcitt,„ mi p/ir di goftosq^ro anghe gue-' 
sto oicoor,.. ma nop \o î igcBOBao... 
' — Paolo, saluià qu'tìatp signore, disse 

Simone a suo^glìu, .g l ì 'è quel famoso 
orsaocio di ciiì ti tounl'sovente parola, 
gli è il qus.rtiermastro*. Nock il p^pà 
Che s'ha rao' a fare? Bacialo intanto. 

— Gli è Ino questo, birbaccióne ?... 
domandò Nock facen'do (saltare II pio-
colo fino :alla s''palla,<''comé avrebbe 
fatto d'un fantoooìo..,,i,;. 

— Mio, di sua medrf! e dell',.,Impe-
ratore, rispose Simone:- abbassando la 
voce a quest'ultima parola. 

Zitto 1 fnce Nock, zitto, mio caro... 
non conviene parlare 'di politica sai : 
gli è proibltisaimo a q^s»ti lumi di lu­
na... Signora Kiefer, si'aoorà Kiefer... 
due piatti... (ute il pii^Sere... Vi pre­
sento l'amiop 9h,e titnita': corcai e che 
Dio m'inviò.., Egli v,!|Sne a far cola­
zione alla carlona, s$tt |̂es8era ansnn-
ziato... Alle vostre òatjiierole,,. cap,Q. 
cuoco, e i'i pure, soggiunse Nock rl-̂  
volgendosi al capocuoco' e al suo aiu­
tante.., Animo ragazzi'Dffiei.,. banchetto 
di Gaidassare. 

— Co.me ?'senz'essergli annunziato^ 
disse. Simone, ma ò all'opposto... G t'a­
vrei io snidato se... ' 

~ Se cli6»..|' 

La statistica delie religioni 

Il Giornate di Udine ha pubblicato 
una tabella degli abitanti del globo di­
visi per religione secondo le ultime ri­
cerche. Oonfrontiamo quei dati, con 
quelli offerti dil liolb nel sup manuale 
di statistica, VII edizione del 1376, 

1 cattolici, secondo la tabella del fior­
di Udine sarcbb '̂ro 201 milioni e secondo 
il Kolb 200 miliiini. Fip qui c'ò quasi 
perfetto .ijccordo. La tabella mette i'pro-

— Se non mi fosse stato dato il tuo 
indirizzo? 

— E chi tei diede, quest'indirizzo'.' 
— Ma il tenente Delmas, 
— Lo vedesti oggi ? domandò impe-

Inosamente Nock. 
-— Stamane no, ieri. 
— Dove? 
— A cisa mia... Egli accompagnava 

la signora di Mont-Yille... una santa, 
amico mio,, la Previdenza in persona... 

— Non là conosco e lu mi stupisci,,.' 
11 barone non mi parlò n)ai di questa 
signora. 

— Devo C-edere ch'ei ti nasconda 
diverse cose, poiché egli mi invitò a 
venir fir colazione'questa mattina,qua, 
con te, e... 

— Non mi disse nulla... è singolare. 
— Eggo, esclamò Friedrich dalla so­

glia delle porta vetrata, borto tutte quel 
glie ufer drofato,, 

E depose sulla tavola del pollame 
freddo, un pezzo enorme di maiale fre­
sco, una lunga Alza di salciccie, ed no 
pasticcio di sei libbra., 

— Se non esser pattante domerò, 
soggiunse ing^^nuamenjie Friedrich. 

— Al postutto, quanto mi dicesti mi 
riassicurava,„ Il nostro giovanotto, che 
stanotte non venne a casa giunca, pro­
babilmente una partita galante... ei si 
diverte,,, divertiamoci npi poro... 

— E incominciamo il giuoco, rispose 
Simone mettendosi a tavola.,. Tu' fai 

testanti a ICS mlUohi ed i gteoi inìf '. ' 
amatici a 80 milioni, il iColb ' mette-!',': 
protMtintl a lilO,i>gteal'a 80-, piatole 
differenze. 

Saio che It Kott), al oriitìatii ió^'itU-. 
tclioi, oltre ai próteati^ott' e, greair àg>f 
giunge 8 millDBl dì, it)%x9 confe<ff!iwl. . 
, (̂ ,RoV« li^.dtAei;t««ii..-è-:pliiy&(Ì4'..è.tt^ 
non orlstiaDl, ohe la tatiella valuta a 
817 milioni, ed il Kolb a 880; ohe se 
«ggluogiaiiio gli nbltaatl delle ragioni 
scoperte neli'Afiiua, occidentale dal, 1S7S 
io poi, questa cifra dovrebbe anmen* 
tarsi ancora di molto, 

R^sta sempre varo, pur troppo, ohe 
i oriatianl non arrivano ad tin terzo, ed 
1 cattolici (religione UDiversate), non ar- ' , 
rivapo ad un sesto della popolazione dèi 
globo. 

ELEZIONI POLITICHE 

Forti 27. Proclamato eletto Olprìanl 
con 3751 voti. 

Ravenna 26, Risaltato di tutte le 55 
sezioni mancando quattro SAZIODÌ ove 
non avvenne l'alezione : Ciprìanl ebbe 
voti 8846, Pasolini ìiO, dispersie nulli 90. 

Cotenna 26, II collegio. Risultato di 
38 sezioni : Conversano 3726. Paas S083. 

Per Vittorio Emanuele. 

Le Soòietà liberali hanno stabilito di 
recarsi it giorno 9 getioaip. aniitver-
liaHo* dhlla mòrte'̂ 'èl-RS^t'fHBì'rcr'Eta'a."' 
nuefe °al Pantheon por ricevere 1 Isaii 
all' ingresso del .tempio, 

^'incsndi'o di Milano, 

Nella notte del 26 ottobre spaveqte-
vale incendio distrusse il grande oaseg- ;' 
glato in cui era installata la fabbrica-.^' 
d'aceto dei fratelli Orassi a II-deposito •' 
dei bòzzoli e cascami di seta della Olita 
Fermo Goduri, Furono preda delle fiam- ' , 
me, 20,000 chilogrammi di bozzoli del '•• : 
valora di oltre lire 100,000; gli nt- ^ 
trezzi della fabbrioazioue deil'aeeto del 
valore di oltre lire 70,000, Fu pure 
dìstrutlo 11 fabbricata di proprietà dei 
signor Csrminati. 

L'incendio durò molte ore. Furono 
feriti due soldati, un carabiniere, una 
giiardia di P. S. e un pompiere. 

Comizio anlicfericctie a Terni, 

Il Comizio aatioleticalo di Terni è 
stato fissato pel 8 gennaio, ' 

Molte sono le adesioni delle città 
umbre, ed II Comizio riescirà aioura-
mente splendido. 

colazione tardolto, mio caro Nock; ma 
mangi a modino, a quel che pare.., A-
vrel voluta condurti fa signora Simone,,, 
Sila ha da far delle davozioui... la verrà 
up'altra volta. Ahi quale felicità fu per 
me quella dì ri^idire il mio tenentuc-
olol.Comè tale cosa mi ricordò l-no-, 
stri vecolii tempi, e papà Fracassa, .a 
questi e quegli, e tonti altri.,, che ss. 
ne andarono... senza contare il grande, 
il famoso del quale non vuoi parlare... 
Ma per uu corno dui diavolo I non sarà 
mai che ci poniamo a tavola senza bere, 
alla sua salute... hena? Animo... senza 
uomlnarlo poiché scotta ia bocca I un 
buon sorso e non ne parlerò più... 

I due valenti presero ad un tratto 1 
loro bicchieri, fecero uu saluto militare 
con la maggiore serietà e trangugia­
rono d'un fiato l'eccellente borgogna 
che tanto dava nel gusto del capitano 
liiohaMX, I 

— Oh l oh 1 oh 1 fece conseoutiva-
mente Friedrlcii, ohe da qualche mo-
m'outo esaminava fissamente la persona 
del trombetto Simone. 

— Oos' hai? ohe ti coglia ? gli chiese 
Nock, 

— Nulle, sicoor nulle... troCat cha 
il fino ò puono. 

— Dova r bai trovato questo carnao-
cinto? chiese Simonie a Nock... 

— Prima a l'Waterloo, ove mancò 
poco eh' io noi strangciassl, conosci .il 
mio antico metodo?,.. (Conli>ma) 



IL F R I U L I 

l'illuminaiiom a luce itkltrisa . 
flcir interno iti ' Dmnur di Milano, 
É riusolta asssi bene. Le due cantorìe 

aptendovano di b l̂la e purisaima luce 
ohe faaevaho contrasto eoo quella dei 
iufflioìni a.olio della stella natilizla e 
del ceri. 

Air Estero 
BMrrmche in Francia. 

PttHgi':i(l, QtAaia bufera si seateuò 
qui stanotte; ii vento era tmpetuoals-
«imo, molti i danni, 

Le ccii&aoioazioni teleg'raflolie sono 
rotte'» tllffiolli* 

BUpùtil. dii Bordeaux, Savree Chor-
burgo segnalano una grande burrasca. 

A Cherburgo varie oiivi fgrono gat­
taie sulla àósfa; parecchi danni in città 
0 net porto militare. 

In Fì'ovinda 
VriimutaiueiaU e promo» 

s lo i i l . Dal Bollettino del ministero di 
grazia e giustizia : 

Falnschini Ferdinando vlcecaocollicrs 
della Pretura di Moggio (Uiliuu) è no­
minato Oiincelliere della Pretura di San 
Stefana del Gomelico. 

Strnda di monto Croce. Av 
viene di rado che il progetto di un la­
voro di pubblica utilità possa appagare 
j gcisii e soddisfare le esigenze di lutti 
gì' interessati. Che. un progetto poi ela­
borato cosèieiieiosnoiente dti persona 
competente noli' arte per sverno com­
piuti diversi di consimili in jLerreno 
montuoso, eseguilo per conio del ' Con­
sorzio nllorq^uuuiìo trattava^l dell'aper­
tura dell'importante strada pèdemoo-
lanii che doTL-va oongiuiigere Oormons 
e Cividala con Oemons attraversando ì 
territori dei Cumnni di Fasdis, Attìmla, 
Nimis, TarceiUo, e ohe questo progetto, 
riportava la' superiore approvaKione, ve-
nisse on bel giorno scartato dai oonsi-
glieli di un Comune, profani in quel' 
I' arte, per il semplice gusto di vedorlo 
conliiiatu negli scaffali di un'archivio 
coQiiiDu)i>, quando non fusss stato il 
proposito di-aver voluto con. ciò con­
dannare la cessata amministrazione per 
tutto quanta «he avea operato, questo 
fatto, ripeto,' iiap sembra vero, con-> 
trasta coi più volgare buon senso. ' Ep-' 
pure questo si è avverato io questi ul­
timi anni. DiffaUì i nuovi preposti ali» 
comuuale amministrazióne dì Nimis, ri­
gettando b priori il progetto già pronto 
dell'esimio Ing. Miai, loro compaesano, 
vollero un nuovo progotto e ne affida­
rono l'incarico all' Ing. Del Pino sotto 
la direttiva deti'ing. oav. Corvetta. Coi-
dotto a termine questo progetto venne 
riconosciuto inattuabile per i troppi ret­
tifili che impiicavano una spesa enorme, 
ùììObtàDaiiàosi ài troppo della naturale 
andatura del i terreno in collina e più 
auDora per avere calcolato in meno 
metri sette di altesî s, per il qusl er­
rore si avrebbe dovuto incontrare una 
spesa assai maggiore di quella prevista 
e ccnteinpUta ih'progetto- Venne percó 
dalla R. Prefettura ordinato un terzo 
pregetto all' ufficio del Genio Civile, 
coiidiiiunato però questo al collocamento 
del ponte in un ponto determin.ito del 
torrenie Lagna • e fissata la, massima 
pendenza al cinque per cento, per cai 
ne risultò una «pesa quasi doppia di 
quella portata de) progetto primitivo 
dell' inp. Mini. 

Alla fliie convocato 11 Consiglio so-
munalo in seduta straordinaria per pro­
nunciarsi sulla scelta di uno dei tre 
progetti eseguiti, con voti 15 su 17 
consiglieri intervenuti venne accolto il 
progetto'Mini con- soddisfazione gene­
rale dei convenuti di Nimie, nonché di 
quelli, di Attimis ohe da tre anni ancora 

' avevano con grave dispendio e non pochi 
sacrìfloii costruito il tronco di strada 
sul. loro territorio p.;r_ raggiungere il 
confine in sulla vetta di Munte Croce. 
Cosi una buona volta prevalse il buon 

. Bcns')' e la giusta ragione sulla parti­
gianeria semprd pronta a (ìovw quo ad 
iutraloisre la via ad ogoi opera buoaa 

' per i suoi Qui ; e venne data con ciò 
una ben meritata soddisfazione a quei 
valente professioLìsta e perfetto galan­
tuomo quali' è l'log. Mini, ricoDOsciulo 
per tale anche dagli stessi suoi avver­
sari. 

Merita poi che sia resa di pubblica 
ragione la parte comica sostenuta dal­
l' nssessore anziano che in mancanza 
del Sindaco, resosi latitante in quella 
solenne oircostanz:i, assunse la presi­
denza della seduta. Questi, con una 
pappolata di due ore abbastanza indi­
gesta per gli onorevoli suoi colleghi 
cbe'ripetulameote domandavano la vo­
tazione, voleva ad ogni costo persuadere 
il Consiglio a respingere il progetto 
Mini perchè, secondo lui, non seguiva 
i\.Bentìeri pedonali e ascile per la sua 

infelice esposizione, affermando persino, 
novello Oopernìco, ohe il sole in luogo di 
seguire il suo corso natnrule di levante 
a ponente, si alzasse dalle regioni mon­
tuose del limitrofo Comune di Attimis 
e calasse a settentrione, por cui II ver­
sante di mezzodì prescelto dall' ing, Mini 
nel suo traooiato veniva a trovarsi nel-
l' ombra e perciò a tramontana, la quii 
nuova scoperta esilarò non poco l'as­
semblea ed il numeroso pubblico inter­
venuto a quella importante seduta. E 
per coronar l'opera sua, non volendo 
fiha la votazione, esaurita con la scèlta 
del progetto Mini, fosse bastevole e le­
gale, propose, con una ostinazione degna 
di miglior eausa, la rotazlono nni'he 
degli altri due progetti che il Consi­
glio annuente, pur di finirla, respinse 
quello Corvetta-Dei Pino con voti 13 
su 17 volanti o quello dell'ufficio del 
Genio Oivilo cori voti 17 su 17 votanti 
compreso quindi anche il voto dei con­
sigliere presidente e quello del suo fe­
dele alleato, 

Conohiuderò facondo voti che quanto 
prima sia dato pt-Inciplo alla dostruzione 
di questo breve tratto di strada e quindi 
anche Tarceuto si decida per la snella 
sul collocamento del nuovo pome sul Tori 
re per il quale manufatto la provinciale 
rappresentanza ha di già stanziata la 
cospicua somma di trentamila lire quale 
sussidio, onde cosi divenga uu fatto 
compiuto r apertura doli' importante co-
muDioazioue pedemontana, frutto di 
tanti studi e sorgente dì ogni morale e 
maieriale benessere per diversi Comooi, 

Z, 

Is. Città 
ntiuDlnne del VHicoUorl 

V r i u l a n i . La Commissione eletta 
dalla nostra Società Agraria per stabi­
lire le proposto da sottoporre alla di-
coussiuDc della Assemblea di Viticoltori 
che si terrai il 80 corr- ha io massima 
concretate le sue conclusioni. Quantun­
que queste non sieno definitive credia­
mo opportuno riportarle affinchè 11 pub­
blico possa formarsi un concetto deli' in­
dirizzo che va prendendo la cosa*. 

La Commissione è composta dei si­
gnori ; G, L. Peciie, presidente — E. 
Laemmie — A. Levi — G, Nailino — 
L. Petri r~ F. Viglietto. 

Ecco le conclusioni che saranno In 
massima sottoposte alia discussione : 

1. Le numerose esperienze compara­
tive fatte in Francia';' io Italia'» in Au­
stria, hanno dimostrato ad evidenza che 
le soluzioni di solfato di rame, sia solo, 
sia unito con tutte di calce o con am­
moniaca, sono il rimedio più efficace e 
più sicuro per prevenire e per combat­
tere la peronospora della vite. 

2. Quantunque la poltiglia bordelesc, 
preconizzata da Millardet, e composta 
di solfato di rame 6,15 e calce viva 
ll.Bi per 100 d'acqui, abbia dato do­
vunque splendidi risultati, sembra oon-
«igliabile di preferire, nel maggior nu­
mero di casi, le soluzioni diluite alle 
più economiche e non ineuo di queste 
efficaci. 

3. Fra le prime, fecero ottima prova ; 
d) la soluzione del sultato di rame 

solo al 3 per 100; 
b) la miscela di solfato di rame al 2 

0 8 per 100 e di calce viva al 3 o 4 
per 100; 

e) la miscela di solfato di rame chi­
logrammi 3, ammoniaca chilogrammi 1 
e mezzo o 2 (a 22° Beiume) sciolti in 
4 a ò ettolitri d'acqua. 

4. Ritenuto che il solfato di rame 
non è efficace contro l'antica maluttia 
della vite (l'oidio] e ammessa la ueoes-
siiSi di dover continuare anche colle pe­
riodiche ordinarie solforazioni, si rac-
cóiuauda, dopo la prima . irrorazione 
colle snluzloiii di solfato di ramo, l'uso 
del solfo acido in confronto del solfo 
ordinano, essendosi quello dimostrato 
utile anche contro la peronospora. 

5. È n desiderarsi che i' yiticulliori 
sperimentino le irarìe polveri a base di' 
solfato di rame e zolfo, suggerite da 
valenti pratici, allo scopo di combat­
tere contemporaneamente l'oidio e la 
peronospora- Fra questi rimedi polve­
rulenti diedero tinoro i asigliorì risul­
tati :. 

a) la polvere Skawinski composta di 
chilogrammi 10 di solfato di rame, 
chiIo r̂Ammi 50 dì solfo a chilogrammi 
40 di carboo fossile o, di fuliggine, il 
tutto finalmente polverizzato; 

b) la polvere Daviel costituita di 
chilogrammi 30 di calce grassa in pie 
tra e chilogrammi S di solfato di rame, 
cui converrebbe aggiungere cbilogramml 
30 di zolfo per conseguire il suddetto 
duplice scupo ; 

e) altre polveri costituite con mesco­
lanze di almeno 1 par ICO dì solfato 
di rame insieme con calco o con calco 
e cenere o anche meglio con cilce e 
zolfo. 

Quando in tali miscele polverulente 
ci entra lo zolfo sono sempre efficaci 
contro l'oidio. 

6. Per aesicnrare il successo dei trat­
tamenti contro la .'peronospora è neces­
sario impiegare 'sSTfatD di rame che non 
contenga più di 1 per 100 di solfata 
di ferro. Quello lóqu nato da composti 
di zinco, sarebbe da rigettarsi. 

7. In tutte le prepirasloni in cui en­
tra la calce vWn, si dorrà, dopo spenta, 
Issciitrla raffreddare, in guisa ohe la 
sua temperatnra,'§l"aiomento di mesco­
larla colla soluzione di solfato di rame, 
nuD ecceda 60 .(}.,. poiché, in caso di­
verso, invece di idralo azzurro di ossido 
di rame, si formerebbe oisido nero di 
rame, che è insolubilo e quindi senz'a­
zioni! sulla peronospora. 

8. £ consigliabile di trattare preven­
tivamente.. Non sì può però escludere 
l'efficacia del trattamenti curativi, vale 
a dire, iippliottì. iopo la oomparsa del 
male, perchò comprovata da numerose 
sperlenze. 

One trattami^oti. almeno sambrsno ne­
cessari per ottenere completo successo, 
il I sarà da applicarsi dopo l'allegamento 
dui frutto, il II tre 0 quattro settimane 
dopo per proteggeMk' I» vegetî ziooo svi­
luppatasi dopo il precedente trattamento ̂  
e per difendersi dalle reiiivasioni. Negli j 
anni più favorevoli allo sviluppo della | 
peronospora e sulle viti meno resistenti t 
a questa orittogoma, converrò ripetere 
il trattamento una terza e fors' anco 
una quarta volta, quantunque duo soli 
trattamenti bastilo di regola ad assi­
curare li maturazione doli' uva e dei 
tralci. 

9. Adoperando, invece delle sopra 
dette soluzioni, le polveri a base di sol­
fato di rame e zolfo, ) trattamenti in­
tesi a combattere sioiulianeimento l'oi­
dio e la peronospora devono applicarsi 
alle epoche . consuete e con le norme 
delle ordinari»%tolforBzicn{, vale a dli;e, 
prima e dopo la floriturn, poi quante 
volte ve ne sarà bisogno, impiegando 
a tal' uopo i soliti strumenti da insci-
(ore. 

10. Quanto più le soluzioni sono di­
luite tanto più l'aspersione dev' essere 
più abboudanta ohe colle più couceu-
tratfi. 

11. Basta aspergere il liquido e le 
polveri antlcrlttogamlche sulla pagina 
superiore della foglia. 

(Chi usa legare i sernienli fruttiferi, 
dell' annata, dovri quindi attendere 
qualche giorno dopo eseguita quelita 
operaziooo prima di trattare, acjiò le 
foglie abb ano ripresa la loro posizione 
normale al momento della irrorazione). 

12 Nella scelta degli strumenti per 
spargere'le .^lozioni auiicrittugamlche, 
meritano la preferenza quelli che ac­
coppiano, senza oatruTsi, alta buona e 
fina polverlzZ'iziono del liquido, solidità, 
leggerezza, semplicità di costruzione e 
facilità di maneggio e resistenza all' a-
zione dei composti di rame i quali, oom» 
è noto, si decompongono in contatto 
collo zinco e col ferro non verniciati. 

13. L' uva, il mosto e ii Wno provo-
uienti da viti irattale colle indicate so­
luzioni e polveri a base di solfato di 
rame, si sono dimostrati innocui a quanti 
ne fecero più o mea largo uso, per la 
minima quaoiiià di rame metallico che 
resta aderente, alla prima o che rimane 
sciolta nei sec<̂ odi. Similmente l'erba e 
gli altri foraggi, crsjciati sotto le piante 
di viti irrorata con soluzioni cuprich" 
0 cosperse con, pólveri a base di soU 
fato di ramo, come pura 1> foglia delle 
slesse viti trattale e la vinaccia resi­
duata dopi la fermentazione delle uve 
di vili cosi medicate, sono state consu­
mato impunemente degli animali dome-; 
etici. 

Sappiamo che un gran numero di vi-
tlcultori rispossr'A all' appello dell'Asso 
oiazione mandando U loro risposta al 
questionario diramato. 

Però non pochi omisero delle iudl-
cusioni Importanti. Sarà bene che tutti 
quelli che si interossaoo alla coltura 
delle viti non manchino ;invedi di in­
tervenire per oòmunicara le loro idee, 
o per ascoltare quello che dicono gii 
altri ; insomma per istruirsi o pur 
istruire. 

I/a riunione^'pubblica, e chiunque 
vi ha Ibero accesso. 

P e r la distribuzione del 
premi che farà l'AsBoclaxIo-
no ilLgraria» Alcuni non hanno ri-, 
oavuto . l'invito di recarsi giovedì 30 
corr. alle ore 11 a ricevere le onorifii-
ficenze meritate nei vari concorsi aperti 
quest'anno dall'Associazione agraria. . 

Sappiamo che non occorre s'peciaie 
invito, ma basta ohe uno sappia di es­
sere stato premiato percliò possa re­
carsi a ricevere la sua uoorificanza. 

Istituto flIiodraiiiiuaUco V. 
Ctconla II Consiglio rappresentativo 
nella seduta di ièr s6ra dopo ammessi 
89 nuovi soci votava uno spooiale' rin­
graziamento al ' cessato direttore' alla 
dramm-.iicd sig. Ernesto do Bassa per 
le sue zelanti prestazioni a vantaggio 
dsil'Idtituj^o sd1?g'nala ringraziamento 
deliberava di mandare all'egregio prof, 
cav. Tito Ippolito d'Aste per aver di­
retta l'esecuzione drammatica daH'ultlmo 

trattenlmeuto sociale nella speranza che 
vorrà ancora continuare la sua intelli­
gente opera a vantaggio d^ltacittadina 
istituzione. 

Il Cooglgllo deliberava guindl di con­
vocare l'assemblea gecnrale dei soci 
nel giorno 10 gennaio p, v, per appro­
vare il preventivo 1887 e per prooeiere 
alla nomina del presidente e di quattro 
consiglieri cessanti di carica a di altri 
tre consiglieri, che lasciarono li posto 
ess-ndo stati traslocati dalla loUra 
olila, 

l ' à r t e n z a . Oggi col tn no diretto 
del'e 10,20 partirono i professori D'A-
ronco e Del Poppo, per rnpglungaro i 
loro nuovi posti d'insegnautì di disegno; 
il primo presso la [l. Università di.Mes­
sina, il secondo prèsso la R, Scuola tea-
nica (li Reggio di Calabria. 

Molti amici furono stamane alla sta­
zione per rendere' loro il saluto dalla 
partenza ed augurargli' It buon viaggio. 

Noi pura di' uniamo ad' ossi facendo 
. voti che in quelle astreme regioni dèlia 
madre Patria, i due egregi Giovani ab­
biano largo campo di far valere leioro 
speciali attituitioi e possano dimostrare 
comi anche ii nostro Friuli abbia dei 
fifjli di'gni di venire prascnili quali 
maestri nella più bulla delle arti. 

Iie nuovo tarlire, doganali. 
Ls proposto dòlta Commissione d'tnthiesUi, 

, Conapa, fino, Juta, 
Cd altri mgulali filamentosi eseluso iì colono 

I cordami e lo gomene unohe inca­
tramati pagano attualmente, secondo le 
tarlile convenzionali, lire 3 per quin­
tale, 

La commissiono d'inchiesta parlamen­
tare propone per ogni quintale lire ll.SO, 

Le reti, quando sono composte'di fi­
lati di. lino e di canapa semplici greggi, 
fino a 8000 metri pagano lire 11.60 al 
quintale. La commissiona propone lire 
11.30. Da .6,000 a 16,000 metri per ohl-
logramma . pagano, lire 11 SO. La com­
missione propone lire 18 al disaopra il 
16,000 metri per cbilogr. pagano lire 
11,60. La ooramissìoiie pniponelira 28. 

Per i filati di juta semplici greggi 
la commissione. propone lire .10 per 
quintale. - - -

Per i fi'aiì di lino, di canapé e di 
jiita semplioi, i quali pagano attual­
mente lire ll.oO, propone i'aitmeato del 
26 per cent» sul dazio dei greggi. Per 
quelli tinti, che pagano 17,10, propone 
l'aumento di 26 lire ai quintale sai da­
zio dei greggi. 

1 filati di lino, di canapa e dì juta ri­
torti greggi, pagano L. 26,10. La oom.mis-
sioua propone l'aumauto di 16 lire al 
quintile sul dazio, dei semplici. Por 1 
lisoivati 0 imbianchiti, che pagano la 
stessa tariffa, e per tinti e stampati, i 
quali pagano li-'o 84,16, propose ii me­
desimo aumento. 

Per i filati di libo e di canapa da 
cucire avvolti sui rocchetti in gomitoli 
e slmili preparati per la vendita al mi­
nuto, 0 rifa di cucire, dn lire 20 a lire 
25, più il dazio secondo la qualità, 

Per i iassuti di juta greggi, ohe pa­
gano lire 20 al quintale, pure lire 20 
più ì vellutati lire 160; per gli altri 
d'ogni sorta p'igano il dazio'dei lavo­
rati di lino e di canapa setsoudo la qua­
lità. 

Per i tessuti di lino e di canapa 
greggi 0 lUoi, avanti 10 fili o menu di 
catena e trama nel quadrato ili 6 mil­
limetri dì iato, propone lire 26 per 
quintale. Se h-mno più di 10. fili fino 
a 36... lire 72.60, aventi .da 26 a 40 
flii,,. lire 94, più di " 40 fili.... lire 
120. Per i greggi, operati e dama­
scati l'aumento di 26 lire il quintale 
sul dazio dei lisci; per gli imbianchiti e 
lìsci,., lira 26 0,0 sul dazio dai gri'ggi, 
per gli imbiancliiti, epurati a damascati 
20 lire sul dazio dei lisci imbianchiti. 

Per i tessuti di lino e di canapa, 
tinti e lisci, propone l'aumento di 3S 
lire al quintale sul d'izio dai. greggi'-: 
.tinti, operati, damascati lire 20 sul dà­
zio ilei lìsci tinti, stampati lisci.... 70 
lire sui dazio degli imbianchiti, slam-
pati, operati, damascati, lire 20 sui da­
zio dei lisci stampati.' 

Per i ricamati a cofonetla, i quali 
pagana a'nnualmento lire 260 al quin­
tale, propone lire 800 oltre il dazio del 
rispettivo txssato; ricamati a punto pas­
sato lire SOO oltre il dazio del rispet­
tivo tessuto. 

Le tele di lino a di canapa incerate 
incatramale ed anche oliate, pagano at­
tualmente lira 20 al quintale. La com­
missione propone lire 30, Le incerate 
pagano lira 40; la commissione p-opone 
lire 60. 

Le maglie e passamani di lino e di 
canapa pagano lire 110, la commissione 
propone lire 130. Per i bottoni di lino 
e di canapa (ohe pagano 100) propone 
lire 130, per i nastri di lino e di ca­
napa (che pag.iiiu 100) propone pure 
lire 130. 

I pizzi e tulli pagano lire 30-a) cbi­
logr.; la Commissione propone lira 6 
al cbitogr. I tessuti con fili metallici, 
conteuenti oro e argento finì, pagano il 

dazio dal tessuto del quale sono princi­
palmente formati, quando nel tessuto 
l'oro 0 l'argento non sia dominante ; net 
caso contrario o quando entri aoofae la 
seta. 

La Commissione propone lira 6 por 
chìiogr. oltre il dazio della classe del 
tessuti) alla quale appartiene. Per quelli 
che c-intengooo metallo.vile propone 2 
lire, oltre il desia della classe del tes­
suto alla quale appartiene. 

Per gii oggetti cuciti, i quali pagano 
il dazio del tessuto soggetto a più forte 
dàzid che entra nella loro composizione, 
con l'aggiunta del 10 0|0 la Commls-'' 
ŝ one propone puro il 10 0,0 quando 
si<nn sacchi, biancherie da letto e da ta­
vola, asoingamaui e simili. Per gli altri 
propone il 40 0)0. 

Cotoni. 
Per il cotone in ovatte, la Commis­

sione propone 11 dazio di lire 6 per quin­
tale. 

Per i filati semplici, greggi; che non : 
misurano più di 10,000 metri' per ogni 
matzo chilogrammo, propone, lire 18, -
Per quelli ohe misurano da 10,000'a 
20,000 metri per «gol mezzo.«bjlogram- . 
mo lire 24; da 20,000 a 80,000 per 
og'ji mezzo chilograniino lire: 30; da i 
80,000 a 40,000 lira 86; da 40,000 a 
60,000 lire 42 ; da 60,000 a 60,000 lira 
48; più di 60,000 lire 60. 

Per i filati riforti, la Commissiono 
propone l'aumento di liro 16 il quintale 
sul dazio del semplioi. 
- Per i filati da cucire avvolti su roo-:, 
chettl, in gomitoli e simili preparati 
per la vendita al minuto propone lira 
25, oltre il dàzio secondo la qualità. 

Per i filati di vigogna propano tin 
dazio uguale agli altri filati con l'ag. 
giunt'i di .10 centesimi per chìiogr. Per 
cordami di cotone, il dazio del filato di 
cui sono composti, e cosi pure p'ér le 
reti da pesca di cotone. 
' I tessuti greggi, composti di 27 SU' 
elemantari o mano, pagano.lire 67 al 
quintale; la .Gonimissjona propone Uro 
62; quelli ohe' hanno, più di 27 fili pa­
gano lire 64; In Commissiona propone 
lire 74:' 
' Quando poi i filati hanno, il peso di . 
cbilogr. 7 0 più, ma meno di chìiogr. 
18 per 100 moiri quadrati, e contea-
gono 27 fili elementari o meno, pagano 
lire 66 per quiiiiale. Lia Commissione 
propone lire 80. Se hanno più di 87 
fili pagano lire'76| la Commissione pro­
pone lire 92. '. 

I filati ohe posano mono di cbilogr. 
7 per cento metri quadrati e conlen» 
gono 27 fili oiemeolarl o meno, pagano 
lire 80. La Commissione propone lire 
100. So hanno pù di 27- fili pagano 
lire 100; la Oommìssiooe propone 120 
lire. 

Per i tessuti operati la Commissione 
propone l'sumeoto dì 20 lire sul dazio 
dei non opera lì. .Per gli imbianchiti l'au­
mento del 20 per cento sul dazio dei 
greggi. 

Per i ricamati a catenella propone 
lira 200, oltre il dazio del tessuto; a 
punto passato lire 300; per ì broccati 
lire 40 oltre il daz-o dal tessuto. 

Per i tulli greggi, propone lire 400; 
per qualli imbianchiti o tinti lire 460. 

Par le. mussale e tessuti a foggia di 
velo- 0 graticolati : greggi lire' 200 ; o-
perati 220, imbianchiti 240; tinti 236,-
stampali 310, broccati 240, rioaraati 
a catenella 40, a punto passala 600. 

I tessuti inoerati, incatramati, oleati 
e simili pagano lire 26 per quiutalei 
la commissione propone lire 30. Di 
qualsiasi altra sorta pigano lira 50; la 
oommiSMona propone 60. 

I bottoni pagano lire 100; la com­
missione propone lira 160. La maglie, 
porgano lire 100 ; la commissione pro­
pone lire 150, e cosi pure i passamani. 

I galloni e nastri pagano lire 901 
la commis.sÌDue propone lire 130 ; par i 
pizzi, propone lire 600. 

I velluti e felpe : greggi psgano tira 
120; la Commissioqa propone 130; gli 
imbianchiti pagano 140 ; la Oommiasione 
propone 146; i tinti pagano 116, la 
Commissione propone 166; gli stampati 
pagana 165; la Commissione propone 
215. 

Pi>r i tessuti misti con fili metallici 
d' oro e d' argento fini la Commissione 
propone liie 6 per chilogramma,-oltre 
il dazio delia classa del tessuto alla 
quale appartengono. Per quelli di me­
tallo comune propone lire 2, oltre il 
dazio medesimo. 

Gli oggetti cuciti pagano come il tes­
suto soggetto a più forte dazio che entra 
nella loro composizione con l'aggiunta 
del 10 0(0, La Commissione mantiene 
la stessa aggiuiita quando sì tratti dì 
sacchi, biancherie da Iettò e da tavola, 
asciugamani e simili ; propone, quando 
si tratti di altri, l'aggiunta dei 40 per 
cento. 

( ì i a8 | i a ro Ciozzi» A . cummemg-
rare il primo ceutetierario della morie 
dì Oa8p,ire Gozzi, si costituì in Padova 
uu Comitato composto di studenti, o li­
cenze per le stampe un numero unico 
di un giornale ohe s'intitolò appunto 
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per li) oiroostanta del uoóie dxll'insigne 
letterato venetiano. , 

Contiene eontti assai pragaMli ai 
Ferdlaondo Galanti, di Jacopo Bernard! 
di Pietro Sbarbaro, e di altri, noiiobà 
Interessanti memoiie rlsguardaati la 
vita dell'Illustra trapassato. 

li ricavato della vendita fu destinitlo 
a beaefiolo della Gassa dell'AsaaeiazIÒDe 
ooivereitapla .'pa^ovanai 

La bslllisima a'>iUS$)tlssiÀa pubbli-, 
oaslone non òoola' ohe cent. 20, 

« Ki» R i f o r m a » giornale di Roma,' 
quotidiano di gran formato. — Conta 
ventWoe unnl-di vitsi. 

Riputatisslino-perJh.sostanza con cui 
propugnò'Be'mp+e-li'inedi'àimo program'^ 
ma politico e per ì» coin|iet'ji.!;i con cui 
sostiene gli intereisi morali « [Dateriali 
del paese tanto nelle questioni interne 
ohe estere. 

Le arti, le eoiennn, le industrie, i 
flommeroi, )'«gricoltura, ogni massima 
e ogni minlbia risorsa lieile forze na-
monali, sono argomento della sua più 
sollecita cousldi'razione. 

Il giornale è redatto secondo lo più ri-
goroee osigeti/e delia [p'odermlà. 

SoflUl lOinanisi iu appendioe, iuiliani 
3 stranieri. — Varietà d'ogni , gonern, 
— Sorvizio telegrafloo parlloolaro in-
supevibiie. 

Ogui Dumcrp separato in tutta ttilia 
cent. B. 

Abbonamenii: 
Anno lite 24, semestre lire 12, tri-

m^aliM lire 6. 
Gii. abbonamenti si ricevono presso 

tutti gli uffloi postali del regno, o ni-
raramliiijtiazione del giornale la Rifor­
ma, Roma, Corso 499. 

Per gli abbnnaineuti con premi leg­
gero il prospetto d'associazione. 

P r o m o K l o n I d i ù m c t a l K No­
mine e promozioni di uffloiaii della mi­
lizia mobile e territoriale dato con de. 
creti 16 e 19 dicembre. 

Miliiia moMie •• Di tenente medico a 
capita-io. Casotti Oiovuuiii di Udine. 

Uitiiia tirriloriale : ,D« sollótenenli 
promòssi tenenti, BaUiaaera Giacomo 
di Uditte.Piroiia X''D>'HSÌO,6-<'."'("'?'• 

Sottolmenti di compimento promossi 
tcntìtirt: Luzzatti'Ugo, del 6.o alpini. 1 

K s A i u e «Il c o n c o r s o . . Dal Mi- 1 
niatero della M-jrina venne pubblicata 
una Notificazione relativa all' apertura 
di un esame di concorso ft Allievo 
Commissario nei Gorpodl Cotnmlssariito 
militare laaiittiino collo etìpenrtiò di an-
niie.lire 1800: • \ \ ,. . • 

Per avere paftioolareggiate informa-
zloni .rivolgerai a questa R, Prefettura. 

A s t a v e l DHÒVo acr^ i i e f l ó t to . 
Il Muiiicpio di Udine avvisa che nul-
l'incanto seguito par 1' appalto dai la­
vori della condotta lib-ra in tubi di 
cemento dell'edificio di presa all'edi­
ficio da cui avrà origine la condotta 
forzata, e di costruzione di questo se­
condo edificio, costituente la 1!. parie 
del progetto dil nuovo acquedotto per 
la città di Udine, i lavori ora indicati 
furono deliberati per il prezzo di lire 
90,600. 

U termine utile alla presentazione 
d' una off-Tlii di migliurin lion inferiore 
al ventesimo scade alle ore la meri­
diane del giorno 5 gennaio .1887. 

' Asta per 1» sUteniazione 
d e g l i s e o l l t il Municipio di Udine 
avvisa che alle ore 11 ant. del giorno 
5 gennaio 1887 avrà luogo inquell'uf-
fioio municipale l'incauto deflnitivo 
del lavoro di sisteuiazione de< li scoli in 
vii Lirutti (Piazza dui giardino). ••• 

Prezzo a base d'asta L. 1805. 
Importo della cauzione pel contratto 

L, 250. 
Deposito, a. garanzia dell'offerta e 

delle spese d'asta e contrailo L. 260. 
li prezzo verrà pagato io tre rate, 

due io' corso di lavoro 1' ultima a col­
laudo approvato. ' 

I lavori dovranno essere compiuti in 
30 giorni lavoraiivi continui. 

A d r i a n o ' P a n t a l e o n l . Dai 
giornali di Ferrara apprendiamo il gran­
de sucoesao ottenuto nella Carne» da­
tasi domenica decorsa al tiiatro Comu­
nale di quella Città dal nostro esimio 
cantante concittadino, Adriano, Paota-
leoni. 

La Gazzello Ferrame »i profonde iu 
, entusiastici elogi verso di lui per la 

creazione ch'egli fa del personaggio 
che rappresenta e per la sua sempre 
fresca e stupenda voce. 

. T e a t r o { S o c i a l e . L'agenzia tea­
trale del Cosmoraina Pitlorico di Milano 
annuncia formata la compagnia di canto 
che su questo scene eseguirà nella sta­
gione di quaresima 1887 le opere Carmm 
e Favorita, col segueoto personale : 

Maria Paolicchi-Mugnone prima donna 
mezzo soprano. 

Elvira Brambilla prima donna aoprano. 
Adaie Poti.Florio prima donna. 
Franceico Perouoco primo tenore, 
Giulio Fari primo baritono. 

' Ijttlgl Rosaito primo basso, 
; Ruberto Vanni tenore oomprlmario, 

0 . Rebol baritono cómprioiario, 
Leopoldo Magnone, maestro concer­

tatore e direttori» .d! orchestra. 
: Casa Lucca e Sònzoguo pel noleggio 
delle opere FavoHla e Cormeu, 

Eredi Viclnelll fornitori del vestiario.. 
Luigi Oapuzzoe figli, {ornltori degli 

attrezzi; 
Triaoca e Nigria, fornitori delle scene 

e macchinismo. 

'.' T e a t r o M i n e r v a . Questa aera 
la Oompaguia milanese rappresenta la 
brillante commedia In tra atti di Olraud,' 
dal titolo Ueschini, Vaironi e Campa-
jrti'o. ";•"-• .. -. 

Verrà poscia ropUciio l'applaudito 
.vaiidevills.- . . ' 

L'opera del Uaosttr Pitsltzza, 

F a t t o d i a a n g u c . ' La oronaca 
delia città iidatra registra ben rara-
mentfi dei fatti di sangue, talché I' an­
nunzio di uno di essi costituisce per 
noi una specie di insolito avvenimento 
Fortunatamente nnoho il. fatto jer! oc-' 
corso non è punto grave, 

Pocu dopo del mezzodì il fiòchiuo 
FranzolinI Filippo ai servizi dei fratelli 
Dorta, fi recava con un carro tirato da 
un cavallo, d'ordino dfi yuoi p'idro:;! 
alla birraria Puntigam per scaricarvi 
dello botticelle di vino. Nel mentre ap' 
prestavasl a ciò far<), uno scaricatore 
di botti, certo Santo Coss detto Cordo­
nar si avvioiuò con modi alquanto aspri, 
pretendendo dovesse valersi dell' opera 
sua. Il facchino dei signori Dorta ri-
spone che egli eseguiva gii ordini dei 
propri padroni, aggiungendo ohe non 
aveva biaugoo di alcun altro ajuto jisr 
compiere la sua operazione. Il Cosa in-
Hist6 e coprì l'altro di ingiurie. Il chiaaao 
fece accorrer molla gente nei pressi 
della birraria, ma la cosa non ebbe se­
guito alcuno per il momento e parve 
finirli. 

Scaricate le.botti, il facchino di?! fra­
telli Dórt.'i, nnslsosì sul carro, prosegui 
la sua strada, ma il Cosa gii fu dietro, 
cijutinuandonugli losuUio nellemiuaooie. 
Giunto ohe fu II curro presso al cam­
panile del Duomo, il COSB te' alto di 

.slanoiarai cobtro il FranzolinI, armato 
di coltello, ma ratto balzò questi dal 
carro « agguantato il braccio dell'av?er. 
.eario, viuacl a reulergU innoequa l'arma. 
Nacque una collutazione fra i due e 
il .Cosa n' ebbe la paggio riportando al­
cune ferite al viso ,e alla nuca. Allora 
s'intromise della gente .che passando 
sulla via era stata teatlmons dei fatto, 
8 il Se^iib '"fri' Ira'spòrtatò alla' violo'» 
farmacia'della'Fenfce jlt'sorfa, ci)ndotta 
dal signor Bnsoro^ 

Colà gli furono apprestate le primo 
cure e poscia venne condotto dalle 
guardie all'ospitale. Lo ferite furono 
tutte cooalatate leggierissime, tanto è 
vero ohe prima ancora delle 6 pom.di 
ieri, il Cosa potè uscire dall' ospe'lale e 
recarsi a casa sua, 

11 feritore, chiamato all'ufficio di 
Questura fu poscia rilasciato in ilbéi'tà. 

T e l e g r a m m a n i e t e o r l c A del­
l'Ufficio centrale di Roma ricevuta 
alle 4,30 del 27 dicembre 1886 : ' 

In Europa persisto la depressione di 
ieri a sud-ovest delle isolo Brittaniche,. 
essendosi il centro della pressione an­
cora elevato (mm, 768) all'estremo sud' 
òveiit; Maiiica mm. 745, 

In Italia nelle 24 ore Barometro leg­
giermente disceso a nord, sensibilmonie 
salita a sud. 

Venti forti di Maestro al sud del cou-
tlneute e nella Sicilia orientale. Neve a 
Potenza »-- pioggiorelle all'estremo sud­
est, 

'Temperatura diminuita, gelo e brina 
al nord. 

Stamane cielo coperto ai nordovest, 
asreiio altrove. Ancora venti forti del 
quarto quadrante al sud ; deboli o vari 
altrove. 
' Barometro '731 sul golfo dt Genova, 
762 al nord, 766 sulla Sicilia, Mare 
mosso sulla costa Ligure e meridionale 
Adriatica. 

Tempo probabile. 
Venti freschi abbastanza forti meii-

dlonali — pioggie specialmente al nord 
e 111 centro — temperatura in au­
mento. 

1886, a de! 4 per cento -par 11 periodo 
dal 1. gennaio 1886 a tutto il giorno 
del dìtimpsgab 6 i>ioie8è«. 

Resta invariato l'Iateràsse del 5 ;<r 
oenio SHÌ pegni di effetti preziósi e delle 
sete gregge ,s larorafé. ' 

Udine 7 dicembre l88fl-
Il Prestdents 

JUaniica ' v 

Il DlfMtore fioNini, ' 

Eccole L, 13 por altri 100 gr. del suo 
1 Dcnzoaio di litina r, -

Bravo, aig-, professore, andiamo benone ; 
il prìm' anno di ,cnra à passato,;'o la Dio 
grazia, nessuno attacco; (gottoso si i fatto 
sentire. 

Andiamo innanzi, e spariamo ctie tutto 
voda pel iiiegHo, '^ 

Gradisca ecc. ,, , , 
. Cenoni, [Sardogiiaj 26 marzo 1834, 

Snc. GlUSEPPJi POKQUEDDU. 
Grammi 25 di detto ' purissimo fienzooto 

dt mina L. 5, G. 100 > . 18. Si spedisce 
ovunque raccomandato a nostra spose. Si 
tien conto solo delle commissioni acccmnn-
gnate dal relativo paganiiutt», ed .a noi jisclu: 
aìvamento dirotte, pcicbo acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 
ritenga por certo che il farmaco ò falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinvieni), 
ed a mi'jiior presso ( in tutte lo drogheria 
e farmacie. Prof. Nestore Prolo-Ginrieo nella 
sua Cesa di Droghe e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2.* 
Porteria S. Tommaso B. 20. ' 

(Dall'Osseriialorìo Meteorico di Ddine, ) 

SIIout« di pietà di Vdlne 
i4iivisa 

Si fa noto al pubblico che, per delì-
bersz.ioos 20 agosto anno corrente di 
questo consiglio amminietrativo, l'inte­
resso che verrà coi"rÌ9po.'to da 1 gen­
naio 1887 in poi eoi pegni di effetti 
non preziosi, eccettuate le sete, sarà 
del 4 per cenlo anziché del 5 come è 
al presente. 

Sui pegni non preziosi assunti negli 
anni 1885 e 1886, che saranno ricupe­
rati 0 rimessi dai 1 gfiiinaio 1887 in 
poi, i pegnornnti pagheranno l'interesse 
del 5 per cenlo per il tempo decorso 
dalla data del pegno al 31 dicembre 

ITotizÌa:?io 
Conseguenza delia morte 'di Minghetti. 

Prima ancora che lo ai 'prevedesse è 
sorto un nuovo inato. dissidente fra i 
deputati della vecchia destra. 

La morte dell'on. Minghetti ha scon­
certato le file del gruppo principale 
moderalo che obbediva ai suoi cenni. 

Alcuni deputati sarebbero propensi a 
mettersi con Spaventa- e Di Rudinì. ' 

I deputati cosldettì - agrari ohe sonò 
malcontenti della condotta del governo 
antiprotozionisin saranno forse I primi 
a staccarci dalla maggioranza. 

Alti! deputati moderati, e questi sono 
più numerosi s, pia . autorevoli, accet-
taodo il consiglio-dato da Bonghi al­
l'indomani ' della morte idi Minghetti 
ritengono che aia necessario riorganiz­
zare il partito: 

Questi, parciS, s'adoperano ora atti­
vamente per convocare.un'adunanza ai 
'pitàldf'gaàlitìù' tUtìl'^i'dkreuilralla 
vecchia destra diretta dà'Minghettì' 

Nell'adunanza si dovrebbe stabilire la 
linea di condotta da seguire di fronte 
agli altri partiti della Camera ed al go­
verno. ' 

Secondo l'intenzione dsi promotori, 
tale movimento dovrebbe riuscire 0-
stile ai ministero. 

Finora hanno aderito una ventina di 
deputati. 

Per le vedove d^i Mille. 

Domenica il re ha firmato la legge 
per la pensione alle vedove ed agli or­
fani dei Mille di Marsala. 

l mulamsnli di guarnigioni. 

I mutamenti delle guarnigioni rimasti 
sospesi per il colora, non verranno sta­
biliti prima delle grandi. Oianorre del­
l'anno vinturo. 

iVel II coUeffio '.di Verona. 

Nel secondo collegio di Verona ri-
masto vacante per la morte di Min-
ghetti pare accertato che i progressisti 
porteranno l'avvocato augusto Caperle. 

I moderati acoenaa];io alle candida­
ture del generale Carsvà, del sindaca 
di Legnago Giudici, e del sindaco dì 
Verona Guglielmi. 

Telegrammi 
F a r l s l 27. Il Gauloi$ dice ohe nel­

l'ultimo consiglio dai ministri Boulanger 
dietro domanda dei colleghi acconsenti 
a rinunziare moaieótuiieaaieiite alla do­
manda del credilo'di 400 milioni; si 
contenterebbe per l'esercizio provviscrio 
di 48 milioni. 

Herbelte fu mearicato da Floureoa 
d'annunziare tale decisione al governo 
ted.:aco. 

P a r i g i 27. Conformasi ohe Bou­
langer aoconsuniì a ridurre i erediti 
straordinari di 400 mi'ioni alla somma 
necessaria pei 1.867 cioi a circa 40 
milioni. 

Memoriale dei pr ivat i 
3^£drcatì ( i l Olt tà . 

Udine, 28 dicembre. 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al.taomeato di andare In maoohlua, 

GRANAGLIE. 
Granturco òom. n, da L. 9.— a 10.40 
Giallone com. n. . „ „ 11,— „ 11.50 
Segiih II , „ ~ . _ „ _ . _ 
Sprgorosso , , . . „ „ •—,— „ 6.25 
Castagho „ „ 10 . - - „ 12.— 
Cinquantino . . , „ ,, 7.60 „ 0.— 
Frumento da sera. » „ —,— „ —,— 
Fagiuoli dal piano » » -—,— » —.— 
Lupini , , _ , _ , _ 

DiSPAOOlJDI dOinSA 
VfSSBZU.31 

Kemlita Itti, 1 gennaio da 9!),.13 a 99.73 
1 luglio 101.35 a 101.90 Alieni Banca Nuio-
Bila ..— a —.—Barn» Ytnirt» da 870. 
» 875.— Bauos di Credito TaaoM ài aM, —a 
274— Booieià costrozloni.Veneta 828. a BSO.— 
OotoaUioIo Tcnuiano 192 a 194.— Obbllg 
Pieitita Toueiia a jireml 28,78 « 24, ~ 

Ounbi. 
, piaaila se. 2 li2 da Qcmunia 51— da 123.— 
a 128,26 e da 123.40 a 138.65 Frase:» B da 
100.261 a 100.601— Belgio 2 li2 da — » —.--
Loadm 4 da 25.14 a 2a.l8. Svingn 4 100.--
a 100.10 a da 100.20 a 100.85 'Vienna-Trieste 
4 da aOl.BtS — 201,76 I— s da a , 

raìult. 
l'eoi d* 20 fiasdil da — a —— Baa-

eonote anatclaclia da 201.(i0 | » 202, —] 

ScoiiKi. 
Banca fTaaionale 5 r - Banco di iSfapoU 6 — 

Banca 'Vonef» Banca di Ojcd. Von. *~ 
FIKEI^ZE;, 27. 

Bend, 101.92 1(2 Uin3n 26,20 i - Francia 
lOO-ló I Merid. 798.— Mob. iODO.—• 

MEiATO, 27. 
Bondiis Ital. 102,02 103 —.— -: Merid. 

a — Camb Londra 23,21 i— —.— 
ftanoi» da —.-- i— » — Berlino da —,— 
—.—- PoHd da 20 franchi. 

GENOVA, 27. 
Bandite iisliana tend. b. 102. San» 

Nacionalo 2280 Ciodlto mohiliare 1092 — 
Merid. 799.—. Mediterranea «07.— 

ROMA, 27. 
Budlt» italiana 102.— (— fianca dea. 780.— 

PAKIOI. 27 
' Bandita 36.60 — Rendita 8S1DO 110.45 — 

.Rendita Italiana 101.46 Londra 25.86 liS — 
Ingleso 100 11)10 Italia --i Bend. Turca 15.17 

<•'-.:. . .. VIEJJtfA-.a?. 
Mcbilian 294,80 Lombarde 10S.7S Ferrovie 

Aojlr. 350.60 Banca Sailsaàle 870 Napo­
leoni d'oro 9.97 li2 Cambio Pubi. 49.70 Gami 
bla Ijondra 126.26 Austriaca 83.20 Zacohin-
imperlall 5.97 

BEIIUNO, 27, 
Mobiliare -174.60 Auttriaclu 406,— Loaibaida 

163.— Italiane 99,20 

LONDRA 20 
Inirleae 100 1[4 italiano 100 l[.t— Spagnuclo 

— Turco — — 

pon più 

Indicatore Oommercìale Veneto 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 33 ' 
Rendita ital, 102.90 aar, 102,60 
Napoleoni d'oro —, —I— 

VIEliiNA 28 
Bandita austriaca (cartai 82.70 Id. anstr. (arg 
83.36 Id. auatT. (oro) 111,95 1 Loidra 120.23. 
N»p. 9.96 i—. 

PARIGI 28 
CMniura della aera It. 102.45 [ -

Proprietà della tipografia M. BARDUgoo 
BuJATTi AiESBAMDRO gerente reipous. 

S — ' I f A I I I T C''^^ ""'u i» 
^ i • 1 Mt • • • Kp quarta pollila). 

G I U S . C O L A J i t l l N K 
(.Vedi Aiwiso in quarta pagina). 

Guida Commerciale Amministrativa 
delle Provinole di Venezia, Padova, Tre­
viso, Udine, Belluno, Vicenza, Verona 
e Hovìgo. 

Compilatore ingegner K r n c s t o car. 
T o l j p l editore. 
Anno li. Sortirà il iBiUmbre i886. 

Per sottoscrizioni al prezzo di .L. 4 , 
presso i principali librai del Venetri ed 
in I/dine presso il vg. PAOLO GÀM-
tJlERASI. 

tfgygettl p e r rejjgaiT 

Il soltoscrilio si pregia avver-' 
lire che per maggior oomodo ha 
messo a disposizione del suoi 
olienti una S J L I Ì A al primo 
piano nella casa dt sua abita­
zione sita io via MeroatoveoDbia 
N. B, precisamente eopra il suo 
magazzino. 

Detta SALA ó ben fnniìta di 
un grandioso assorlimento d t 
Oggetti'<I3 tiittn - novità 
p e r r c g u l i ui pelliccio con­
fezionata e da confezionarsi, non­
ché manicotti di pelo dì tutte 
le qualità e prezzi. 

Quanti di ogni specie ed arti­
coli di moda. 

ARISTONS-HEROPHON 
I due insuperabili organétti a 

manubrio eiiigantisHÌmi e,molto 
armoniosi; i più prstl.ò!. Ilaora 
conosciuti, 

Escguieooou «a illimitato iiu 
mero di suonate. 
ARISTONS con 6 suonate L, 48 
HEROPHON con 8 suonate t> 85 

Ogni cartone 0 suonata si>pa 
rata, per gli Arislons c'sfa lire 
1,50, per gli Herophon lire I.7G. 

8 . AUGUSTO VER ZA 

froftimcrig," g;tininH 

B 
« 

D'AFFITTARE 
subito 

uu appartamento in Piazzetta 
Valentinis n, 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

ariaozio D' OTTICA 

GIACOMO B£ LORENZI 
Vu MsaoATovxcoino 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie, Deposito di ter­
mometri reliilcati e ad uso medico delle 
piit recenti costruzioni ; macchine elet-
tirche, pile di più alstemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per soneriu eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera,, 

PE2Z2I MÒàioxssan 
Nei medesimi articoli ai assume qua­

lunque riparatura. 

ed ogni invi-'terata inaluttia segruia di 
ambo i sogli, Guari^^ione garantita in 
'^0 0 30 giorni mediante il solo n^o dei 
Goiifetti vigiUali Costanzl, 

(Vedi Jiintso iti jHorla pogina) 

.ÌAU,!-. 3 B r r o 3 s r n ^ / C E Ì i 3 e . A L . T o 
IN VIA CAVOUR ncir ex Negozio Berletti 

mM\ \m\m\mn 
Ulster, Mantelli, Visites, Paltoncini 

da signora. 

VESTIT I , PALTONCINI 
per bambini per ogni etti e sia. n a i s i o r a . 
Si assumeranno commissioni di tutti questi articoli 

a prezzi limitatissimi, i ierfet ta csceuziono e sol­
leci tudine. 

Ricco assortimento 
oggetti di moda varii , guarnizioni, p a s s a m a n t e r i a e art icoii 

32 per Sarta e Modista. 
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IL F R I U L I 

Xi6 inaepradoniidttllf Estero per,iZ JE¥iuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Prmcipa|e di PubbUoità 
E. É. Oblieght Parigi e Sòma, e pier l'internò prèsso l'Almmihìstrazìone del nostro giornale. 

QRAfilO DELLA PERROVtÀ 
Fkrtuza 

ora l'Ai u t 
, S.lOuit, 
, ia90',»$t. 

, B.80 , 

ùlito 
omnibas 

.' dbatto ,' 
onùiil^B 
onlBlttiIg 

. dhMtto 

Arrivi 11 
A VKNEZU 1 

om 7.20 ànt. 
„ Mi ant. 1 

' «*'S'»' „ 6.20 p. 
, a-M p. 
» H.85 p. Il 

DA VENEZIA 
oro 4.SQ.ant. 

i SiSV ant. 
„l].OBi«nt 
a 6.05 p. ' 

•• , Ì M \ 
n B . - - , 

>li retto 
omnibus 
oranibaa 

' difotto 
otuilbu» 

Mito 

ArttTl 
A DDIHK 

ora 7.33 u i . 
a 9.54 u t . 
a B.8Slp.' 

• s-j,?»-
,, 8.06 p. 
a' 2.80 «nt 

DA tjbAfe' ' 
ORI B̂ O Ut. 

a T,i4 u t 
omnlb. 
diretto 

S3h" 

A FONTiiBBA 
oro B.15 ant. 

, 0.43 u t . 
• „ • OTV,"' 

fiA P Ì M T X B B A 

ora' 0l30 ant. 
. 2.24 p. 

1 »• 8 '— P' 
: , » .6.88p. 

omnlb.! 
omnlb. 
diretto 

' A ODIMB 
otc 9.10 u t 
„• 4.B6 p. 
a 7.S6 p. 
a 8.20 p. 

D * Ol|lNtg ' 
ira a,m lek 

, 7.84 u t . 

: W. 
miMUf 
oMtiib. 
miflto 
onmlb; 
oittàib. 

A TltlSSTK 
«re'7.87 anti 
, 11.31 ut. 

a 9.B2' p. 
a 12.86 p. 

6 A TtUSBTB 
ora 1.20 u t . 
. , 3,10 u t , 

, 4Swp, 
• »j-^' p-

ODudb. 
oni i lb . 
misto 

omnibHà 
lallto 

A U U N S 
0 » 10 .— U t . 
a 12.80 p. 

». 8.oa p. 
, 1.11 u t 

•fiA'tìliliJìi"' 

ore 7.ÌIÙA. 

> ia.ji5p. 

» -Sfe"'. 

misto 

» 
n 
9 

A CiriDALK 
oro 8.19 ant, 

a 10.82 a 
a 1.27p. 1 
a 8.32 p. ; 
» !•'?"• a 9.02 p. 

DA oivitlALE 
orò 8,^0 ant. 

" Ali' ., i2.tiep. 
a 2.—p. 
a B.85p. 
. ,7.*6p. 

misto 
n 

a 
n 

A UDINE 
oro 7.02 u t . 
a 9.47 a 
a 13.87 p. 
a 2.33 p. 
a 8.27 p, 
a 8,17 B 

[!®®inii,oEiinm!ininiLii!i&. 
• •" ' m 

&i 

mi 
"^ìì 

Jfpn più strinpentì | 
' ÒtlSTiMC'i W 

j • • - ^ • ' • ^ - - ' ; ^ • ^ i 
I Guarigione garantita in 20 o 30 g^ni, mediante i Con- ^ ^ 
'(etti icgetali Coìtami, in sostltuzlbno ^olle Candelette. I | g ! 
] medesimi segregano inoltro le aref.èucr tolgono i brncidri Xa 
I uretrali, a sanano inirnbilmonto le góótiiitie di qualsiasi daiâ  ^i 
j siano pure ritenuto incnrabili. - ^ ^ 
'i,,l'',i%tto constatato da una ecceziónslo: colleziono di oltre c><! 

I S.iOO attestati fra lettere di ringraztatnoqti di ammalati gua- g j : 
j riti e certificati Modici di tutta I lìuròtÀi Centrale, attcstali ^ ! 
I visìbili in Roma via Rottazzi N,' 26Jò Nipdli presso l'autore g j | 
i prv(. A. Costanzi VÌA Marina nî ô ^ n, ;'7 ogarantilo dallo ^ { 
[l Jtésio autore àgi' intìreduli col pi'gaiàento' dopo la guarigioiio j g ; 
il con,treltative,,da;convonirsi. &n 
} ' Scalòlaj'iJa' Sti "confotli, con det'lngliati istruziono, L. ,9.80: Bjj 
lì In-pròvInciS'Ìpèr pacco postila alimentò di contesimi 50. ^ i 
'^ . Vóndita presso la maggior parte.dello farmacie e drogherie ^ U ^ 
i d'itiilihr, esigendo inciascuna scatola un'iticbetta dorata'eolla ^ & 
; firma ttatd^rofa in nero dell'inventore. S ^ § 

i In UniNR presso il farmacista Aagiiaito noKcra alla £ < § 
], « Fenico Risorta »j elle (io ,fo spedizione noi Regno me- J B } ^ 
l'dlàn'tìj nuihénto'di cetit, 50 pel paccO'p'pstalo. -, ^ S 

l i tminimii i i i i i i i i i imiEi i ioi inigs ' 

t-^ SOCIETÀ RIUNITE ^ Jf^ 4 
FLORIO e BUBfAI-TiWO 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e versato 55,000,000 

CJorn.pairtirQ.erx.to dij ca-en.o-^a 
Piazza ficiitartm, i . 

LlliPOSIiLE MISTSÌLÌ, LU1ÌIVF\ n wMXìm 
(OonllnuazioDe dei Servizi l i . PÌAGOIO o F.) 

Fartisze del Mese di GBNMIO 

RIO JANEIRO, MONTBVIDBOe BDENOS-AIRES 
Per MonteVUIeo e BikenosTAires 

Vapoi-e.postalo REGINA MARGHISUl'rA partirà-il 1 Geonaio 1887 

ORIONE , 

BisTiìNÀ 
15 

Per l l i« J a u e i r o (Brasile) 
Vapore postale BISAGNO partirà il 28 Gonnaio 1887 

Ogni duo m^sl a piiuoipiare da l l '8 Febbraio 

coi «npoic Washington.' 

P«(MZ8 direttsper VALPARAISO, OALLAOèd altri soili del PACIFICO 

Per inforrtiiilojiV.eS,' ijhburoo- dirigersi ip' G E N O V A alla I)ire-

ziópé i Gmova, PiaizA Marini, 1, ed in UDINE, Via Aqmieja, 74. 

NQIX più Tossi 

XX vm 

II 
XXV ni 

ANNO 

20 ANNI D'ESPERIENM 20 

„ UNICO,GIORNALE POLITICO-QUOTIDIANO 
. che si ptibftlllcHS nel ttc^no in Ihigua 'fìrancese 

D È C FORMATO DEI GRANOroiOItNAU PARIGINI 

V tt'AttlB; si,pubblica la seca in Roma, viono spedito in provincia coli'ultimo treno dirotto dallo notte o contiene lorubriclio sogueiiti: 
s ' '' P O L I T I C A 

Acticoli di foiido su tutte Te (jiiestidiili'del' giorno — politica estera — politica interna . - Tre corrispondenze quotidiane da, Parigi — Corrispan-
dqnio aitilo pTiocipain citU'di-ll^ Gui^ffa, 'dsll'Araerlda e delie Colonie — Atti ufiìciali — Resoconti delle seduto del Senato e della Camrea, del gTòrrio. 
sfe3.ifi <- IVoCizii! dljilóaìSttcbo,'— $>i'VieKy',ipe<;I>Is dì'telegrammi politici dallo principali cittii ,— Tolegrammi do!l'.Ageazia Stefani, ecc. 

C O M M E R C I O 
Rivista quotidiana dalle Bon«<.dt'Ro(na e Parigi — Bollettino finanziario e telegrammi quotidiiini delle Dorso di Fironse, Parigi, Berlino, Vienna 

— Estrazione dei prestiti a premi e- senza premi italiuij eco, ecc. 

R O M A 

Cronaca quotidiano, doll^ città (— Impiego della giornata,(guida per i forestieri in Roma). Lista giornaliera dei forestieri arrivati. Indirizzi delle 
Ambasciate, Legazioni, Consolati, eisc. 

Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dal flirniacista A u g u s t o B o s c r o 
dìetto, i l , Duomo, Udine. 

tri)» sJeàtiDlH vale 4 0 ccnteBlnòil. -

20 Am S'ESFlMi 0 

J. V A R I E T À 
Scienze, Leltfire ed Arti — Gozzetta dei Tribunalf — Corrière dei teatri — Sport — Gozzetta dell' lligh-Lifo — Fatti vari — Coifioro della 

moda — Appendici dei migliori romanzieri francesi — Rollettino meteorologico dell' Osservatorio Romano e dell' Uffici» centrale della regia marina. 

Premio agli Abbonaiii 
Nel inomento in cui i giornali, d'Italia o dell'estero annunciano a lettore di scatola i loro prcmii, anche l'Amministrazione dell' K n l l e si compinco 

di poter oRrire ai suol abbonati mi vero regalo di un valore incontestabile ed incontestato. Il capolavoro di O l o r y l o i S b p ^ 

L'EGITTO 
forma un magnifico voinme di granile formato in foglio, e In cui edizione di gran lusso sarà molto apprezzata dagli amatori. Il testo, composto di 845 
pagine, è splendidamente illustrato da 607 incisioni o dn 150 tavole fuori testo, dovute olla matita del migliori artisti dell'epoca, come Brune, DiUon, 
Th. Frère. de Giroride, IliliìebraniU, Heine, lluher, Lenbach, Lofio, Machijlka, itakart, Poilaels, Rìchter, Seel, Tadema, Werner, o c c , ecc. 

In questo pagine, di un colorito vivo e verainonto orientalo, t'atitoro ci con luco in un magnifico viaggio :!ttravor.9o l'Egitti antico e moderno. È 
la Sfinge ed il Desorto, il Nilo od il Delta, Goscn, Memphis, Tebe, le Piramidi, i ricordi d' un tempo nei sogni d' Oriento, ii anche il Cairo ed Ales­
sandria la Moderna, la risurrezioni) del passato o la pittura degli usi d'oggi; dei paesaggi del Nilo che noi'risaliamo coni qualche barca a vela trian­
golare! • •• 

t recenti avvenimenti d'Egitto richiamano l'attenzione su questa pubblicazione veramunte eocezionaloj su questa quadro unico del paese dei Fa-
raoni, noi gli prediciamo il più vivo ed il più legittimo successo. 

iticcamentc legata in tela, oro e uoro, qnest' opera stampata a pochissime copie, si vende dappertutto a ISO franchi. In seguito a speciale contratto 
noi possiamo oITcirla ai nostri aòionatt di un anno, dal 1 nemiaio 1837, al prezzo di IS lire, che raggiunge appena la sposa di porto e legatura. 

1 nostri abbonati d' un anno che non desiderano avere 1' Egi t to per premio, potranno chiedere invece, e mediante aggiunta di L. S al prezzo di 
abbonamento, lo splendido Album HAVARNI, HASQVI^S «* VlélAQKS co» prefazione di C. A, Sainte Beuve. Questo magnifico Album granr 
fogliò, riccamente legato rosso, oro e nero, contiene H2 tavolo del grande caricaturista. — Eiliziouo Lewy, Parigi I8861 -— Si. vende in libreriii a L. Stt. 

ITno «Il <|Hcstl' duo pBUriiil È esoliiHlvauiciitn riMèrvato ag;li aliliosiAtl d' nn a n n o , a fferluolpiare dal 1" g e n n a i o 
tlj:8V. D l r l s e m l d i r e t t a m e n t e n l l ' A m m l i i l s t r a s l o n o d e l g l o m a l v I'1VJ>X<IIG In n o m a . 

Il,peso dell'C!«itto essendo, senza l'imballaggio, di 7 chili, la spedizione del premio non può farsi a mezzo di pacco postale, ma per ferrovia (il 
porto a carico dell'abbonato). Tuttavia l'Amministnizionc ne ha depositato un certo numero di copie presso i suoi corrispoî dooti di Milano, Toripo, Ge­
nova, Firenze e Napoli, dai quali gli abbonati possono farli ritirare L'Amministrazione invicrà all'abbonato un buono, a presentazione del quale, gli 
vorrà consegnato l ' l ig l t to in una dello citta sunnominate, l nostri abbonati dell' Italia 0 dell' estero che non possono far prendere 1' IG((Hto nello 
città snindicate, e che per conseguenza desiderano riceverlo direttamente, sono pregati di farci noto l'indirizzo al quale dobbiamo spedir loro il nostro 

.Premio a .mezzo ferroviaria-.(porteba loro carico). 
Ai nostri abbonati di 6 mesi, a principiare dai 1" gennaio 1887, olTriamo l'Album di (Snvarnl summenzionato : per averlo gli abbonati di 6 

mesi, dal 1" gennaio, dovranno pagare un supplemento di L. l i .ao, franco in Italia, per l'estero il porto in più a carico degli abbonati; desiderando 
invece dell'Album il premio l 'Ksl t to sarà dato dietro aumento di L. 15 e a quelli di 3 mesi, sempre dal 1" gennaio 1887, mediante aumento di 
,l.ire 18. 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
Tre mesi Sei mesi Un anno 

Regno d'Italia, Tonisi, La Goletta; Suso, Alessandria d'Egitto e Tripoli, Lire * 0 — l o — 3 s 
, Stati dell' Unione Postale , . . , > 1 4 — SUI — Kt 

Gli abbonamenti hanno principio il 1° ed il 10 d'ogni mese. Per abbonarsi, dirigere all'Amministrazione dei giornale l ' I t a l i e , a Roma, un Vaglia 
postale od un mandato a vista su Bomli. 

UFFICIO nKii 6ions[A.ijs: 
, ,llOMA — Piazza MonteeitoriOj Ninnerò 127 — ROMA 
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GrLORI r 
Liquore s tqmal ico da prendersi solo, all'ac­

qua od al Seltz. 
Accresce l'appetito, rinvigorisce l'organismo, e 

facilita la digestione. 
Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
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. fili: 
Deposito stampati per le Ammioistrazioni Gomtuiali, 

Opere Pie, ecc. 
Forniture complete di earte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi^ Scuole; 

Amministrazioni pubbliche e private,-
Be©c-ui!2a.oxa.e acc-va.rata e p r o n t a d à t i i t t e 1© 0rdLi3a.aza.0ni. 

Prezzi convenientissiìoi 
Udine, 1886 — Tip. Ibroo Bsrdiuw 
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